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Le due capoliste corrono grossi pericoli contro Inter e Fiorentina 

uve trasferte 
Giusto Vallarme 

Ora bisogna 
passare ai fatti 

Un personaggio che per la 
sua funzione deve saperla lun
ga. il dottor Corrado De Biase, 
capo dell'Ufficio Inchieste del
la Federazione calcio, ha detto 
che osiamo nel pieno del calcio 
scommesse*. Brne, anzi male. E 
che cosa si fa? Da qualche tem
po il calcio chiacchierato pren
de spesso il sopprawento su 
quello giocato: inchieste sporti
ve e indagini della magistratura 
ordinaria, archiviazioni, de
nunce, smentite, controsmenti
te, sussurri e grida. Che si fa? 
De Biase ha minacciato i calcia
tori che giocano clandestina
mente di squalifiche tali da 
impedire loro di partecipare 
ad altre partite sino alla fine 
del campionato». Ma l'allarma
to e duro proclama del capo 
dell'Ufficio Inchieste non è ce
stinato a fare la fine delle famo
se igrida» manzoniane? Non c'è 
bisogno di essere un giurista 
per sapere che ciò che scoraggia 
chi viola la legge non è tanto la 
gravità della pena quanto la 
possibilità di essere scoperto. 

Una delle partite più chiac
chierate è Genoa-Inter dello 
scorso anno. Sergio Campana, 
presidente dell'Associazione 
Calciatori, ha scrìtto di recente: 
Ma perché, diamine, il magi
strato di Genova continua ad 
indagare su Genoa-Inter, 
quando il capo dell'Ufficio In
chieste De Biase ha da tempo 
archiviato tutto? E qui biso
gnerebbe proprio aprire un bel 
discorsetto sui mezzi e sui me
todi d'indagine degli inquiren
ti del calcio; se non fosse inter
venuta la magistratura ordi
naria, del calcio scommesse 
nessune avrebbe mai saputo 
nientei. 

I.e minacce di punizione, per 
gravi che siano, lasciano di soli
to il tempo che trovano se non 
si hanno i mezzi per renderle 
effettive. E a quanto dice Cam
pana (e secondo un'opinione 
diffusa e consolidata dall'espe
rienza) la giustizia calcistica 
non ce la fa (c'è anche chi dice 
che non abbia nessuna voglia di 
farcela). Quindi bisogna cam
biare: come, si deve vedere. Ma 
è chiaro che continuando così 
siamo alla commedia dei pro
clami allarmati destinati a la
sciare il tempo che trovano. 

I giocatori implicati nello 
scandalo del calcio scommesse 
furono assolti in tribunale per
ché l'illecito sportivo non rap
presenta un reato punibile dal
la legge. Tre anni fa si disse che 
bisognava considerare l'illecito 
sportivo anche come un reato. 
Si parlò di una proposta di leg
ge. Com'è finita? Le cose sono 
rimaste com'erano. Campana 
torna a chiedere che chi vende 
o compra una partita sia consi
derato non solo un calciatore o 
un dirigente disonesto da squa
lificare, ma anche un reo da 
condannare in tribunale. È una 
proposta da non lasciare cadere 
per evitare, dice Campana, l'as
surdo «che la legge dello Stato 
non punisca la frode sportiva e 
che la legge sportiva, per que
sto, abbia grossi impedimenti 
nel punire i rei: Meno «vocit, 
meno dichiarazioni, più fatti. 
Se non si imbocca questa stra
da gli allarmi, oltre che inutili, 
rischiano di apparire ridicoli. 

Ennio Elena 
• Nella foto in alto il dott . DE 
BIASE (a destra) con il presi
dente della CAF. VIGORITA (al 
centro) e l 'aw. SORDILLO 

Se i campioni d'Italia e i bianconeri dovessero incorrere in un passo falso, potrebbero essere 
scavalcati da Torino e Verona impegnati con Pisa e Avellino - Sampdoria-Udinese, sfida per 
due che vogliono entrare nel grande giro - In Lazio-Catania già si pensa alla salvezza 

Gosì: in cgrnpò^(or^l3M>) •fh&'i'M 

Il campionato ha m u t a t o i 
suoi giochi. Neanche un me
se fa si parlava di una J u 
ventus malanda ta , con il 
fiato grosso e di una Roma 
protagonista oltre che bella 
a vedersi. Oggi, inaspet ta ta
mente, c'è s ta ta un' inversio
ne di marcia, proponendo al 
torneo nuovi, invitanti temi 
e r imet tendo un po' tu t to in 
discussione. 

Per p r ima cosa la R o m a 
non è più la mat ta t r ice asso
luta. Dalla fuga clamorosa è 
venuta a ritrovarsi in soli 
cento t tan ta minuti invi
schiata nel gruppo man
giandosi la dote di t re punt i 
di vantaggio, anche se è an
cora alla testa di questo tor
neo con la Juve al suo fian
co. Secondo la Juve è viva e 
vegeta. Non accusa affatto 
come troppo in fretta qual
cuno ha paventato, il peso 
degli anni e della fatica di 
tan te battaglie combat tu te 
e t an tomeno è priva di sti
moli. 

Infine dietro di loro qual
cosa si è mosso e potrebbe 
ul ter iormente muoversi . 
Non ci sarebbe da meravi 
gliarsi se il campiona to si 
preparasse a lanciare qual
che nome nuovo, che spez
zasse un cieit motiv» sconta
to ed anche un pochino 
noioso. 

E questa egemonia po
trebbe* essere spezzata o me
glio subire u n pesante a t t ac 

co già nell 'odierna g iornata 
calcistica. 

In ter-Roma, Fiorent ina-
Juventus : due a p p u n t a m e n 
ti che si presentano da soli. 

Mett iamo il caso che i 
campioni d 'I talia e i bianco
neri dovessero lasciare i due 
punti alle loro antagonis te : 
un'ipotesi possibile e di con
seguenza u n a classifica an
cora più corta ed add i r i t tu ra 
con due nuove capoliste, se 
Torino e Verona dovessero 
superare vi t tor iosamente il 
loro tu rno casalingo con Pi-' 
sa e Avellino. 

La Fiorent ina si farebbe 
ancora più sotto, così come 
la Sampdor ia o l 'Udinese o 

La classifica 

Juventus 
Roma 
Torino 
Verona 
Fiorentina 
Udinese 
Samp 
Milan 
Avellino 
Inter 
Ascoli 
Napoli 
Pisa 
Lazio 
Genoa 
Catania 

13 
13 
12 
12 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 

e 
5 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

6 
6 
4 
5 
4 
3 
4 
4 
3 
2 
3 
2 
0 
2 
1 
1 

1 
1 
4 
2 
3 
4 
2 
1 
2 
4 
2 
3 
6 
2 
4 
3 

2 19 6 
2 17 7 
1 10 4 
2 18 13 
2 17 9 
2 14 8 
3 13 10 
4 16 18 
4 10 11 
3 7 9 
4 9 15 
4 6 14 
3 2 8 
5 9 17 
4 4 13 
5 5 14 

tu t te e due , secondo il risul
ta to che uscirà dalla loro 
sfida d i re t ta in p rog ramma 
a Marassi . 

Addir i t tura potrebbe co
minciare a vedere squarci 
d 'azzurro anche l 'Inter, non 
più lon tan iss ima dal la vet
ta. I n s o m m a una s impatica 
ammucch ia t a , che non è af
fatto c a m p a t a in aria. 

Perdere a Campo di Marte 
e a San Siro non è roba da 
fantascienza, sopra t tu t to in 
considerazione dell 'ot t imo 
momen to che s t anno a t t r a 
versando sia i viola che i ne
razzurri . E in un certo senso 
noi ved remmo con piacere 
una conclusione del genere 

Disinnescare l'intolleranza 
Anche ieri il regista Franco Zcffirelli ha 

rilasciato alcune dichiarazioni da bar contro 
la Juventus. Ciascuno di noi, quando al mat
tino va a bere il caffè, si diletta nello sport, 
tanto sciocco quanto divertente, dì inveire 
goliardicamente contro questa o quella squa
dra. Zeffìrelli, che del toscani contiene tutti i 
difetti(tra cui la faziosità) ma evidentemente 
nessuno dei moltissimi pregi (tra cui la per
spicacia), giudica evidentemente riduttivo a-
vere come unico interlocutore il barista di 
fiducia, e affida all'intera pubblica opinione 
le sue stupide frescacce. 

Il risultato di tanta loquacità è che alla 
vigilia di Fiorentina -Ju ven tus, parti ta già in -

candescentc per la vecchia ruggine tra le due 
tifoserie, molti giornali riporteranno con 
ampio rilievo frasi di questo tenore: «Ho sem
pre odiato la Juventus . , «La Juve ha rubato 
quasi tut t i gli scudetti vinti» e ria aizzando. 
Non sarebbe ora che questo ultra d'altobor
do, assai più colpevole dei tanti teppistelli di 
periferia meno abituati a frequentare cultu
ra e buone maniere, venisse invitato dalla 
Fiorentina a chiudere il becco? Perquisire i 
violenti all'ingresso degli stadi è già servito a 
qualcosa. Disognerebbe riuscire, adesso, a di
sinnescare quella micidiale -arnia impro
pria' chiamata intolleranza. E Zcffirelli è reo 
confesso. 

(mi.se.) 

(ci scusino i tifosi di fede ro
man i s t a e bianconera), per
ché veramente il campiona
to acquisterebbe un altro 
sapore e un al t ro interesse. 
È chiaro che occorre fare i 
contr i con Roma e Juventus 
e non è cosa così semplice. 
La loro forza è r isaputa e 
non esistono t raguardi im
possibili. Però qualcosa di 
nuovo non guasterebbe. 

li resto della giornata 
met te di fronte la Lazio al 
Catania , l'Ascoli al Genoa e 
il Napoli a! Milan. 

Il p r imo ha già il sapore di 
uno spareggio per la salvez
za. La squadra di Mortone è 
alle prese con u n a miriade 
di problemi di n a t u r a tat t i
ca, che il tecnico non è anco
ra riuscito a risolvere. Non 
vanno meglio le cose in casa 
siciliana, reduce d a due 
sconfitte consecutive. 

Per l'Ascoli potrebbe esse
re la domenica giusta per 
compiere un nuovo balzo In 
avant i , verso lidi più sicuri. 

Il pareggio con la Roma 
all 'Olimpico è s ta to una bel
la iniezione di fiducia per la 
compagine di Mazzone. Sul
la s t r a d a del Napoli arr iva il 
Milan. Una bella sfida, cari
ca di incertezza, anche se 
non h a più i risvolti di un 
tempo, quando era una delle 
classiche sfide del campio
na to . 

p. c. 

Il pàrér^itìi^BòniiiségnàFì 

Al Toro manca «quel qua!cosina in più» 
Alcuni amici , anche ex 

calciatori , mi h a n n o accu
sa to di essere d iven ta to 
t roppo serio, di u s a r e u n 
l inguaggio t roppo pa luda to 
per u n ex giocatore che or-
ma l vive in provìncia fra la 
nebbia di Mantova . «Afa chi 
credi di essere diventato, un 
Gianni Brera?» mi h a fatto 
m a l i g n a m e n t e n o t a r e il 
mio rozzo bar i s ta . E i miei 
figli che , per a m o r e fra fra
telli, gen t i lmen te si sp in to 
n a n o sul pav imento , o ra mi 
d o m a n d a n o : «Signor Bonin-
segna. può decidere chi di noi 
due ha ragione?: I n s o m m a , 
u n a s i tuazione insostenibi
le. 

Meglio r i to rna re il Bobo 
di t re ann i fa q u a n d o dice
vo, secondo gli i n segna
ment i filosofici di m io n o n 
no , p a n e #1 pane e vino a l 
vino senza pe rde rmi in so t 
tili valutazioni t ecn iche che 
poi lasc iano s e m p r e il t e m 
po che t rovano o che posso
n o essere c a m b i a t e al m u 
t a r del t e m p o (a proposi to 
qui fa u n freddo c a n e con 
nebbia e vento). Da Milano 
mi h a n n o lanc ia to il t ema : 
« L'outsider è una scelta o una 
condizione oggettiva?». P a 
roloni difficili per dire: il 
Tor ino e il Verona possono 
conquis ta re lo s cude t to o 
r i m a r r a n n o s e m p r e delle 

c o m p a r s e , a n c h e se di lus 
so? Messa così la d o m a n d a , 
a n c h e il m io bar i s t a h a a-
vu to u n abbozzo di intell i
genza . 

I l Tor ino , d u n q u e : a l lo 
s c u d e t t o n o n ci pensi , n o n 
p u ò conquis ta r lo . È g ià a n 
d a t o ol t re le più rosee spe 
ranze , se di ques te si p u ò 
p a r l a r e dopo a p p e n a nove 
pa r t i t e . Gli m a n c a «quel 
qua lcos ina in più» per d i 
v e n t a r e c a m p i o n e d ' I ta l ia . 
Il To ro non m e ne voglia. 
Oggi p u ò pers ino t rovars i 
in t es ta a l la classifica, m a 
di qui a conquis ta re lo 
s t e m m i n o tr icolore su l la 
m a g l i a ce ne passa . Sui g r a 

n a t a d u e a rgomentaz ion i 
devono essere ben chiare : 
l 'o t t imo acqu is to di Scha -
c h n e r che fa u n lavoro o-
scuro agl i occhi della gente , 
m a essenziale per la squa 
d ra . Un lavoro s imi le a 
quello di Penzo nel la J u v e 
che h a p e r m e s s o a Rossi di 
r i t o rna re al gol; l 'a l t ra con
s iderazione: Dossena s t a u -
scendo bene ques t ' anno , 
m a non è a n c o r a il perso
naggio d e t e r m i n a n t e . Il s u o 
posto è s t a t o o rma i preso 
d a Hernandez , il vero u o m o 
s q u a d r a del Tor ino: piedi 
eccellenti , magg io r visione 
del gioco, super iore intell i
genza t a t t i ca . I n s o m m a 

quel lo che mio n o n n o chia
m a v a «tipo dal le palle q u a 
dre». 

Il Verona: il migl ior a c 
qu is to scal igero, non vi 
s e m b r i u n pa radosso , r ima 
n e s e m p r e Bagnol i , il m i 
gl ior a l l ena to re che abb ia 
m o in I ta l ia . Cer to , più b r a 
vo a n c h e d i Liedholm. E 
spe ro che fra breve recuperi 
S m u d a , invidiabile cen t ro
c a m p i s t a metod is ta , gioca
tore eccezionale che non h a 
nu l l a d a invidiare a Falcao, 
Cerezo, Boniek e Plat ini . 
Anzi, non h a nu l l a d a impa 
ra re . 

Roberto Boninsegna 

ASCOLI-GENOA 
ASCOLI: Corti, Pochesci, Mandorlini, Menichini, Bogoni, N'ico-

lini. Novellino, Do Vecchi, Borghi. Greco, Juary (12 Muraro, 13 
Trifunovic, 14 Perrone, 1"> Dell'Oblio, 1G Scarafoni). 

GENOA: Martina, Testoni. Canuti, Romano, Onofri, Faccenda. 
Benedetti, Potersi, Antonelli, Poli-ano, Kloi (12 l'avaro, 13 Corti, 
14 Briaschi. 15 Rotella. 16 Bosetti). 

Arbitro: Paparesta di Ilari 
i l o u i M i N A - J t V E N T I : , 

FIORENTINA: Galli. Pin. Contratto, Oriali, Massaro, Passerel
la. D. Bortoni. Perei, Monelli. Antognoni, lachini (12 Alessandrelli 
o Lambirci. LI l'erro::!. 11 Miani, lo Rossi, Iti Puliti). 

J U V I M I S : Tacconi. Caricola. Calcini, Borimi. Contile, Scirea, 
Penzo, Ta-delli. Rossi, Platini. Lìoniek (12 Budini. i:ì Prandelli, 14 
Furino, 15 Tavola. lt> Vincola). 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa. 
INTER-ROMA 

INTER: Zenga, Ferri, Baresi, Bagni, Collocati, Bini, Muller. 
Sabato, Altobelli. Becealossi, Muraro (12 Recchi, 13 Marini, 14 
Pasinato, 15 Meazza, Iti Pellegrini). 

ROMA: Tancredi. Nela. Righetti, Ancelotti. Falcao, Maldera, 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, Oraziani (12 Malgioglio, 13 
Oddi, 14 Nappi, lo Strukelj, 10 Vincenzi). 

Arbitro: Redini di Pisa. 
LAZIO-CATANIA 

LAZIO: Cacciatori. Podavini, Felisetti, Manfredonia, Batista, 
Spinozzi. Melico. Vinazzani. Giordano, Laudrup, Piraccini (12 
Ielpo. 13 Piscedda, 14 Della Martini, 15 Moccin. 16 D'Amico). 

CATANIA: Sorrentino. Ranieri, Mosti, Pcdrinho, Chinellato, 
Mastropasqua, Morra, Mastalli. Cantarutti, Luvanor, Carnevale 
(12 Onorati, 13 Ciampoli, 14 Bilardi, 15 Sabadmi. 16 Crialesi). 

Arbitro: Ballerini di La Spezia. 
NAPOLI-MILAN 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Frappampina, Ferrarlo, Krol, 
Celestini, Caffarelli, Casale. Palanca. Dirceu, Pellegrini (12 Di 
Fusco, 13 Boldini, 14 Dal Fiume, 15 Masi, 16 De Rosa). 

MILAN: Piotti, Tassoni, Evani, leardi. Galli, Baresi, Carotti, 
Battistini. Blisset, Verza, Damiani (12 Nuciari, 13 Spinosi, 14 Tac
coni, 15 Manzo, 16 Incocciati). 

Arbitro: Pieri di Genova. 
SAMPOORIA-UDINESE 

SAMPDORIA: Bordon, Pellegrini, Calia, Pari, Vierchowod, Re-
nica. Marocchino, Scanziani. Mancini, Brady, Zanone (12 Rosin, 
13 Guerrini. 14 Bellotto, 15 Casagrande, 16 Chiorri). 

UDINESE: Brini. Galparoli, Cattaneo, Gerolin. Edinho, De Ago
stini, Causio, Marchetti, Miano, Zico, Virdis (12 Rizzetto, 13 Ban
chieri, 14 Tesser, 15 Mauro, 16 Pradella). 

Arbitro: Benedetti di Roma. 
TORINO-PISA 

TORINO: Terraneo. Corradini, Beruatto, Pileggi, Danova, Zac-
carelli, Schachner, Caso, Selvaggi, Dossena, Hernandez (12 Cop-
paroni, 13 Francini, 14 Benedetti, 15 E. Rossi, 16 Cuomi). 

PISA: Mannir.i, Azzali. Massimi, Vianello, Carati, P. Sala, Ber-
ggreen, Criscimanni, Giovannelli, Sorbi, Birigòzzi (12 Buso, 13 
Armenise, 14 Kieft. 15 Scarnecchia, 16 Mariani). 

Arbitro: Altobelli di Roma. 
VERONA-AVELLINO 

VERONA: Garella. Storgato. Marangon, Volpati, Fontolan, Tri-
cella, Fanna, Sacchetti, Iorio, Di Gennaro, Galderisi (12 Spuri, 13 
Bruni, 14 Zmuda, 15 Jordan, 16 Guidolin). 

AVELLINO: Zaninelli, Osti, Vullo, Schiavi, Favero, Biagini, 
Barbadillo, Tagliaferri, Bergossi, Colomba, Limido (12 Paradisi, 
13 Lucci, 14 Di Somma, 15 Bertoneri, 16 Diaz). 

Arbitro: Longhi di Roma. 

Partite e Arbitri di «B» 

Arezzo-Samb: Tubertini; Atalanta-Pistoiese: De Marchi; Catanza
ro-Cremonese: Lombardo; Como-Campobasso: Bergamo; Empoli-
Perugia: Baldi; Lecce-Cagliari: Da Pozzo; Monza-Varese: Magni; 
Palermo-Cavese: Sguizzato; Pescara-Padova: Pellicano; Triestina-
Cesena: Bianciardi. 

"LA CLASSIFICA: Campobasso 17; Arezzo 15; Cremonese e 
Como 14; Palermo 13; Cesena e Varese 12: Atalanta, Cavese, Sarab, 
Lecce ed Empoli 11; Cagliari e Perugia 10; Monza e Pescara 9; 
Triestina. Pistoiese e Padova 8; Catanzaro 6. 
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